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Circ. n° 13                                                                           Guiglia e Marano sul Panaro, 12/09/2020 

 

Alle famiglie 

Al personale 

Al RSPP 

Al RLS 

All’Albo 

E p.c. alla DSGA 

 

 

OGGETTO: PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA. NOTA ESPLICATIVA 

A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DEL DOCUMENTO “Indicazioni operative per la 

riapertura delle scuole e per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole 

dell’Emilia-Romagna”  

 

A seguito della pubblicazione del documento in oggetto – “Indicazioni operative per la riapertura 

delle scuole e per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole dell’Emilia-Romagna” 

(raggiungibile al link https://www.icmarano.edu.it/direzione-generale-dellemilia-romagna-cura-

della-persona-salute-e-welfare-nota-del-10-09-20/) si precisa che - nell’integrazione al Patto 

educativo  di corresponsabilità dell’Istituto Comprensivo di Guiglia e Marano - il passaggio “In 

particolare il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) dichiara …. di impegnarsi a 

trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre uguale o superiore a 37,5°C, anche nei 

tre giorni precedenti o di altri sintomi quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, 

perdita dell’olfatto o del gusto e di informare tempestivamente il pediatra e la struttura” è da 

intendersi così modificato: “IN PARTICOLARE IL GENITORE (O TITOLARE DELLA 

RESPONSABILITÀ GENITORIALE) DICHIARA …. DI IMPEGNARSI A TRATTENERE IL 

PROPRIO FIGLIO AL DOMICILIO IN PRESENZA DI FEBBRE UGUALE O SUPERIORE A 

37,5°C, ANCHE NEI TRE GIORNI PRECEDENTI, ASSOCIATA O MENO A SINTOMI 

RILEVANTI COMPATIBILI CON COVID-19. FRA I SINTOMI RILEVANTI COMPATIBILI 

CON COVID-19 FIGURANO: SINTOMI RESPIRATORI ACUTI COME TOSSE E RINITE 

CON DIFFICOLTÀ RESPIRATORIA, VOMITO (EPISODI RIPETUTI ACCOMPAGNATI DA 

MALESSERE), DIARREA (TRE O PIÙ SCARICHE CON FECI SEMILIQUIDE O LIQUIDE), 

PERDITA DEL GUSTO (IN ASSENZA DI RAFFREDDORE), PERDITA DELL’OLFATTO (IN 

ASSENZA DI RAFFREDDORE), CEFALEA INTENSA. LA FAMIGLIA SI IMPEGNA AD 

INFORMARE TEMPESTIVAMENTE IL PEDIATRA E LA STRUTTURA.  

SI RICORDA CHE, SOPRATTUTTO NEI BAMBINI FINO AI SEI ANNI DI VITA, LA SOLA 

RINORREA (RAFFREDDORE) È CONDIZIONE FREQUENTE E NON PUÒ ESSERE SEMPRE 

MOTIVO IN SÉ DI NON FREQUENZA O ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA IN 

ASSENZA DI FEBBRE O CRITERI DI RISCHIO EPIDEMIOLOGICO (COME 

L’ESPOSIZIONE A UN CASO POSITIVO PER SARS-COV)”.  

Si richiama altresì l’attenzione a quanto contenuto nel suddetto documento “Indicazioni operative 

per la riapertura delle scuole e per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole 

dell’Emilia-Romagna”, relativamente alla “corresponsabilità educativa”: “Si sottolinea che la 

misurazione della temperatura è responsabilità della famiglia con cui la scuola stabilisce un patto 
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di “corresponsabilità educativa”. La routinaria rilevazione dello stato di salute a casa, anche con 

la misura della temperatura, costituisce regola fondamentale di convivenza civile, in ogni tempo. 

Viceversa, la rilevazione della temperatura all’interno delle istituzioni scolastiche determinerebbe 

notevole dispendio di “tempo scuola”, destinato invece alle attività educative. I sintomi indicati in 

nota, validi ai fini della prevenzione di CoVID-19, integrano e non sostituiscono quelli delle 

comuni patologie contagiose (come congiuntivite purulenta, parassitosi, sospetto di malattia 

infettiva), che continuano a rappresentare motivo di non frequenza della scuola. Anche la 

convivenza con una persona con infezione da CoVid-19 è, ovviamente, motivo che controindica la 

frequenza scolastica. In questo specifico caso, la riammissione avverrà secondo le indicazioni del 

DSP. Si ricorda che i contatti stretti familiari di caso sospetto CoVID-19 non sono soggetti 

all’isolamento finché non sia stata confermata la diagnosi, anche se è indicato adottare tutte le 

misure di prevenzione appropriate fino alla diagnosi definitiva”. 

 

La modifica apportata all’integrazione al Patto di corresponsabilità è immediatamente operativa e 

ha validità anche per i Patti eventualmente già firmati dalle famiglie. 

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Anna Maria Manzini 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del Decreto Legislativo n. 39/1993. 

 

 

 


